
   

 

COSA  NOSTRA 

Cari lettori di Radio 
Scarpa, bentornati. Anche 
questo numero è venuto 

“magrolino”; vi assicuria-
mo comunque che per 
essere piccolo è bello 

“sodo”: poche immagini e 
molti contenuti di testo. 
Oltretutto stavolta non è 
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presente la rubrica di gio-
chi, per cui . . . altre due 
paginette recuperate per 
raccontarvi le zingarate 
che hanno movimentato 
l’ultima quindicina. 

Cosa troverete in que-
sto numero ?? Prima di 
tutto (ovviamente) la co-
pertina: si tratta di una 
parodia della locandina 
del grande film “Il Padri-
no” di Francis Ford Cop-
pola, ispirato al romanzo 
omonimo di Mario Puzo. 

E’ già . . . perché pare 
che da noi ci sia . . . nien-
tepopodimeno che . . . . . 
LA  MAFIA ! ! !  

Non nel senso che 
intendete voi, però: nes-
sun assassinio o faida tra 
famiglie; molto più sem-
plicemente sembra che 
taluni personaggi abbiano 
degli strani “privilegi” . . . 
strane amicizie . . . in-
somma, c’è qualcuno con 
gli “accosti” . . . e Radio 
Scarpa se ne è puntual-
mente accorta. Leggete e 
piegatevi in due . . . 

Nel testo “Il Padrino”, 
inviatoci dalla DIA (il 
Dipartimento Investigati-
vo Anti-Uzzi) si parla 
appunto di uno dei perso-
naggi aziendali più appa-
rentemente “impelagati“ 
nella faccenda della Ma-
fia. Vengono messi in 
evidenza tutti quegli indi-
zi che fanno pensare ad 
un suo losco e temibile 
potere “sotterraneo”. Leg-
gete con attenzione e vi 
convincerete che . . . si, il 
nostro prode Uzzi è pro-
prio un boss . . . 

Nel testo seguente 
(“Uzzi 1 e 2”) vengono 
prese le difese del nostro 
boss castiglionese (o per 
meglio dire Corleonese). 
Si tenta di smontare tutto 
l’impianto accusatorio, 
spiegando che non esiste 
alcuna cosca mafiosa . . . 
né a Castiglioni . . . e 
neanche in Sicilia. La-
sciamo ai lettori il giudi-
zio ultimo sull’attendibili-
tà di tale testo. 

in questo numero vie-
ne introdotta una nuova 
rubrica: “NOTIZIOLE  
IN  BREVE”. Si tratta di 
uno spazio in cui vengono 
pubblicate tutte quelle 
notizie che per scarsità di 
dettagli occupano nel 
giornalino uno spazio 
limitato. Ovviamente tali 
“dritte” sono soggette, nei 
numeri successivi, ad 
essere eventualmente 
riprese, ampliate ed ap-
profondite. Nella rubrica 
si introduce l’argomento, 
quando se ne saprà di più 
se ne riparlerà. 

Chiudiamo questo 
editoriale segnalando una 
novità che potrebbe por-
tare sviluppi sorprendenti: 
alcuni colleghi del settore 
gomma si sono messi in 
contatto con la Redazione 
per saperne di più ed e-
ventualmente dare inizio 
ad una costruttiva colla-
borazione. Fin da ora 
diamo un entusiastico 
benvenuto a tutti coloro 
che vorranno aiutarci a 
realizzare un giornalino 
sempre più ampio, 
“corposo” e divertente. 

Siamo certi che di eventi 
da raccontare ce ne saran-
no a bizzeffe anche nel 
settore gomma, per cui . . 
. . . coraggio e non vergo-
gnatevi . . . c’è sempre 
posto, per chi ha voglia di 
scrivere, tra le pagine di 
Radio Scarpa. 

Il giornalino esiste 
ormai da più di un anno, e 
fino ad oggi non ci sono 
state grosse rivoluzioni. 
Questa sarebbe sicura-
mente una novità esplosi-
va. Attendiamo fiduciosi 
l’invio di materiale da 
parte dei colleghi autisti 
ed auspichiamo che il 
fenomeno si allarghi sem-
pre di più. 

 
Piccolissimo cameo 

prima di chiudere: avete 
notato che la copertina è 
leggerissimamente diver-
sa dal solito ??  Già già . . 
. . come i più attenti di 
voi avranno osservato, è 
stato aggiunto quella spe-
cie di “timbro” che riba-
disce l’assoluta indipen-
denza ed equidistanza 
della rivista: “100% IN-
DIPENDENTE” è il 
nostro sigillo di garanzia; 
diffidate delle imitazioni. 

 
Finalmente, dopo tan-

te chiacchiere, vi lascia-
mo alla lettura di questo 
numero OTTO (secondo 
anno). 

   
      

Buona lettura ! ! 
 
 
 
  

La redazione 
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IIL PADRINO 
“. . . Miiiiinghia . . . 

se questi infami ‘qquà mi 
mettono nel giornalino . . 
. . la testa gli spacco . . . . 
aaaaahhh ! ! ! Non si 
debbono permettere 
maippiù . . . coll’acido li 
sciolgo . . . e poi li ce-
mento dentro un bel pila-
stro . . . peggio di Al Ca-
pone sono . . . aaahhh . . . 
. . . . .”. 

Quella che avete 
appena letto è una inter-
cettazione telefonica che 
è stata depositata agli atti 
della Procura di Trapani. 

D o p o  i l  c a s o 
“Moggiopoli” (nel quale 
dalle intercettazioni tele-
foniche è venuto fuori che 
quei gobboni zebrati ru-
bacchiavano le partite), 
d o p o  i l  c a s o 
“Vallettopoli” (fotografi 
che beccano tranquilli 
signori ed insospettabili 
politici a farsi rigovernare 
l a  “ S i s t i n a ”  d a 
“completissimi” trans 
sudamericani) . . . ora 
a b b i a m o  i l  c a s o 
“Uzzopoli” in cui è venu-
to fuori un losco traffico 

di amicizie . . . raccoman-
dazioni . . . accosti . . . 
“ammanicamenti” e ro-
bette simili. 

Ebbene si, cari letto-
ri di Radio Scarpa: la 
Mafia non è soltanto in 
Sicilia. Anche noi abbia-
mo il nostro bravo boss 
della cosca di Castiglioni. 

Si sente dire in giro 
che lo abbiano visto par-
lare fitto fitto con il Diret-
tore, e sembra che i due 
siano così in confidenza 
da darsi addirittura del 
“tu”. Il nostro corleonese, 
sfruttando spudoratamen-
te i suoi “ganci”, ha fatto 

assumere anche il fratello 
(. . . . . . . potenza della 
Piovra . . .). Stiamo par-
lando del famigerato e 
temibile Don Tano Uzzi 
da Castiglioni: capo del 
ramo meridionale della 
cosca di Corleone. 

Si dice che quest’ul-
timo porti dentro la borsa 
del lavoro un sovrapposto 
a canne mozze, in modo 
da essere sempre pronto a 
fronteggiare (e rintuzzare) 
eventuali aggressioni di 
qualche sprovveduto e-
sponente di cosche secon-
darie. 

Non sappiamo esat-
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tamente da cosa derivi 
l’immenso potere degli 
Uzzi; fatto sta che da 
quando il boss dei boss 
(Uzzi 1) ha preso il porto-
ne nel groppone, tutti lo 
riveriscono e lo salutano 
con rispetto. 

Si narra che la 
“portonata” sia stata l’e-
spediente per passare 
dalla gomma al ferro: 
all’epoca il nostro mafio-
so campava di espedienti 
e si arrabattava come 
poteva. 

Oltre ad essere gran-
de amico dei vertici a-
ziendali, il nostro eroe è 
in ottimi rapporti anche 
con i sindacati: con il 
Coordinatore è pratica-
mente culo e camicia. 
Pare sia stato sentito dire: 
“. . . Macché mafioso . . . 
siete solo chiacchiere e 
distintivo aaaaahhh . . . 
secondo voi se ero un 
mafioso mi accontentavo 
di un lavoro di ‘mmerda 
come quello che faccio ?? 
Il direttore facevo . . . 
aaahhhh . . . se ero ma-
fioso . . . mica la zavorra 
bucabiglietti . . .”. 

Certamente si tratta 
di un depistaggio: un in-
carico più importante 
sarebbe stato troppo 
“visibile”, invece confon-
dendosi nella marmaglia 

è molto più libero di ope-
rare i suoi loschi traffici. 

Don Uzzi è ricono-
scibile anche dal fatto 
che, a differenza di tutti 
gli altri che hanno la vali-
gia da lavoro d’ordinanza, 
lui va in giro con uno 
zainetto di quelli da sco-
laro di terza media. 

Mentre i suoi colle-
ghi portano appresso libri 
professionali e strumenti 
di lavoro, Don Uzzi ha lo 
zaino pieno di armi, mu-
nizioni, dinamite, detona-
tori (con cui intimorisce i 
suoi rivali) ma soprattutto 
(cosa ancora più temibile) 
si porta dietro i famigerati 
“pizzini” (come faceva 
Provenzano) con cui di 
volta in volta provvede a 
tirare le giuste leve del 
potere (“. . . Quello lì va 
licenziato . . . quello là va 
trasferito . . . dovete pren-
dere il mì fratello . . . chi 
mi ha rubato la sciar-
pa ?? . . . . Vi spacco la 
testa . . . se mi mettete nel 
giornalino non ottengo 
più nulla. Mi volete rovi-
nare . . . ma ve la faccio 
pagare . . . aaaahhh . . . 
vi faccio due scarponi di 
cemento e vi butto nella 
Chiana . . .”). 

Gli inquirenti stanno 
indagando approfondita-
m e n t e  s u l  c a s o 

“Uzzopoli” ed una solu-
zione pare molto vicina. 
Non rimane che da bec-
carlo con le mani nel sac-
co, magari a recapitare un 
pizzino a qualche capetto 
(tipo il Volpino . . . tanto 
per farsi dare i turni mi-
gliori o qualche trasferti-
na). State in guardia per-
ché le prossime vittime 
del Padrino Uzzi potreste 
essere proprio voi; ed in 
una tale eventualità avre-
ste poche alternative: o 
con lui . . . o contro di lui. 
La prima soluzione sareb-
be inizialmente la meno 
rischiosa: un ceffo del 
genere è sempre meglio 
averlo come amico. Se 
però vi venisse in mente 
di mettergli i bastoni tra 
le ruote, preparatevi al 
peggio: la sua collera sarà 
distruttiva e finché non vi 
avrà spaccato la testa 
oppure piegato il portone 
dell’officina del Monte 
sul groppone . . . non sarà 
soddisfatto. 

Dopo l’arresto di 
Riina e quello di Proven-
zano, solo Uzzi è latitante 
tra i “pezzi grossi” della 
Piovra . . . ma per quanto 
ancora ??? 

DIPARTIMENTO 
INVESTIGATIVO 

ANTI-UZZI 
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UZZI 
 e  

“Si prega di abolire 
le notizie per non distur-
bare le opinioni” (Marco 
Travaglio). 

Allora mi devo pro-
prio difendere dal vostro 
giornalino ??? 

Eccomi qua ! ! ! ! ! 
Senza avvocato perché a 
uno come me non serve. 
Sono andato sempre a 
testa alta, pagando di ta-
sca mia. Ciononostante 
mi si accusa di varie cose, 
e qui, per amor di conver-
sazione, ne faccio solo un 
piccolo elenco: 

    

1) Fare parte di un 
potere occulto. 
    

2) Essere in confidenza 
con il Mega-Direttore 
di Castiglion Fiorenti-
no. 
    

3) Essere entrato con 
l’appoggio del sinda-
cato il cui famoso (o 
famigerato) coordina-

tore è ora in pensione. 
    

4) Parlare sempre di 
corriere e del distribu-
tore turni 
    

5) Avere fatto a cam-
bio con una collega 
chissà come . . . 

    
 
 
 

DIFESA 
 

1) La Mafia non esiste 
in Sicilia . . . come potete 
pensare che possa esistere 
a Castiglioni ??? 

Anche se nella vita con-
tano molto gli amici . . . . 
gli amici degli amici . . . 
anche se siamo legati da 
un vincolo invisibile di 
favori ricambiati . . . si 
può sostenere qualunque 
tesi . . . ma da qui a dire 
che è Mafia . . . 

Questa parola che riem-
pie la bocca è pura fanta-
sia di gente come voi che 
non conosce nulla del 

nostro Comune. Da sem-
pre democristiani, gente 
pia, osservante, timorata 
di Dio . . . MA  LI  MOR-
TACCI  VOSTRI !!! 

Dite che sono mafioso 
come Totò Riina, ma non 
ci sono mica solo io di 
Castiglioni . . . 

C’è il  BRANDA . . . il 
pelato che manda il tre-
no . . . ed ora  (. . . . udite 
udite !!) anche il suo fi-
gliolo !!!! 

Allora perché proprio a 
me date del mafioso ??? 

 
2) Dò del “tu” al Diret-

tore e allora ??  Lo cono-
sco da quando portava i 
calzoni alla zuava e mili-
tava in “Comunione e 
Masturbazione”; il “tu” 
me lo sono guadagnato 
sul campo, sì . . . proprio 
sul campo: gli taglio il 
pratino la domenica mat-
tina, il sabato gli lavo la 
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macchina e controllo i 
livelli . . . olio . . . acqua . 
. . . gli gonfio le gomme 
alla giusta pressione . . . 
insomma, voglio che il 
mio Direttore “poverino” 
non abbia altre preoccu-
pazioni oòtre il lavoro. 
Cos’è, una colpa oppure 
un dovere, per un  lavora-
tore, cercare di avere un 
Direttore sempre bello 
rilassato ed in forma ?? 

 
3) La mia assunzione 

alla Filini S.p.A è tale e 
quale la vostra, “brutti 
figli di una Cooperati-
va” ! ! ! ! ! !  Mi sono 
iscritto al sindacato del 
coordinatore in pensione, 
è vero . . . ma mi è costa-
to diversi prosciutti e 
spalle che ho celermente 
recapitato ai vari compo-
nenti aziendali. Ma come 
direbbe Machiavelli: il 
fine giustifica i mezzi. 
Vorrei vedere voi . . . . 
brutti bastardi . . . se non 
avete fatto come me. 

Avete voglia . . . a cer-
care di dimostrare il con-
trario . . . tanto lo sappia-
mo tutti . . . anche se mol-
ti si ostinano a negare che 
sia così. E’ vero: una bel-
la mano l’ho avuta dall’ex 
coordinatore dell’RSU 
andato in pensione; sì, 
proprio quello del Monte 

San Savino. Sono stato un 
suo iscritto fino a che mi 
ha fatto comodo, poi ho 
cambiato tessera . . . tanto 
lui sarebbe di lì a poco 
andato in pensione . . . 

 
4) In questo capitolo 

voglio parlare del distri-
butore turni: il famigerato 
“Volpino”, come lo chia-
mano nel ferro. 

Mi sta facendo pagare il 
cambio di tessera perché 
lui è legato da profonde 
amicizie all’ex coordina-
tore del Monte San Savi-
no, come lui ex DC 
(come tra l’altro il mio 
amato Direttore). 

Mi ricordo che quando 
era all’automobilistico, ed 
io autista a Bisciano, mi 
diceva: “. . . Stai attento 
ché prima o poi . . .”. I 
casi sono due: o porta 
sfiga . . . o me l’ha fatta 
pagare per davvero. Una 
mattina avevo notato che 
gli altri autisti entravano 
tutti dalla finestra, mentre 
io, tranquillo come sem-
pre, senza sospettare nul-
la, mi accingo a passare 
dal portone (voi che avre-
ste fatto ??). Ebbene . . . 
senza un motivo . . . ad un 
certo punto il pesante 
infisso mi crolla sul grop-
pone . . . puttana Eva ! ! ! 

Da allora ho cercato in 

tutti i modi di farmi siste-
mare in ufficio, ma la 
Camorra del Volpino e 
soci mi ha sempre ostaco-
lato. Ma non finisce qui !! 
Anch’io ho amici . . . poi 
faremo i conti ! ! ! ! ! 

 
5) Il mio fratellino entra 

anche lui nel ferro grazie 
all’interessamento del 
Direttore. Io ho fatto a 
cambio con una collega; 
oltretutto devo dire che 
fisicamente mi è costato 
parecchio . . . ma ce l’ho 
fatta. Ho promesso una 
cena a quattro se si faceva 
l’affare (ma vedrete che 
con me muoiono di fame . 
. . .), tutto alla luce del 
sole, come potete consta-
tare. Brutti bastardi ! ! ! 
Spero che con questo la 
finirete di rompermi i 
coglioni con i vostri arti-
coli del cazzo e decidere-
te di prendervela con 
qualcun altro. Sennò mi 
vedrò costretto a prendere 
provvedimenti . . . 

Tanto per finire . . . spe-
ro che anche a voi vi pos-
sa cadere un bel portone 
nel groppone ! ! ! 

 
Distinti saluti. 
 
 

Uzzi 1 
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NOTIZIOLE 

“. . . Guardate qua . . . è 
una cosa indecente . . . ma 
vi sembra possibile che 
questi qui si possano di-
vertire a fare il giornalino 
prendendo in giro tutto e 
tutti ???  Sarebbe l’ora 
che la finissero e comin-
ciassero a pensare alle 
cose serie . . . invece che 
alle cavolate . . .”. Quello 
che avete appena letto (o 
comunque qualcosa di 
simile) si dice che sia lo 
sfogo di qualcuno che non 
consumando più le proprie 
energie in faccende 
“pruriginose”, non tollera 
che qualcun altro si faccia 
quattro grasse risate osser-
vando quanto accade in 
giro. Il consiglio che la 
Redazione si sente di dare 
è: pensa di meno ad im-
partire lezioni di morale 
del tipo: “Questo è giu-
sto . . . questo è sbagliato” 
e dèdicati ad una più sana 
(ed anti-stress) attività 
trombereccia; apparirai 
certamente più rilassata e 
quando leggerai Radio 
Scarpa ti riuscirà (forse) 
anche di ridere. 

 
La Redazione 

I due rivali si stanno 
scontrando in un duello 
all’ultimo sangue ! ! ! 

Come avrete certamente 
capito stiamo parlando del 
concorso per Parametro 
205 nel settore scossa. 

L’aspra contesa ha visto 
nei giorni scorsi consu-
marsi il suo primo atto: la 
prova scritta. I due conten-
denti si sono presentati 
molto agguerriti, ed il 
candidato casentinese (il 
Flagello di Dio), senza 
mostrare alcun timore 
reverenziale nei confronti 
del rivale di maggior espe-
rienza, pare abbia sostenu-
to una prova assolutamen-
te positiva. Anche il Thor-
ne dovrebbe aver fatto un 
buon lavoro, ma solo i dati 
ufficiali scioglieranno le 
riserve. 

Siamo in attesa dei ri-
sultati della prova orale 
(che avrà luogo il giorno 
08 Maggio), dopodichè . . 
. . sarà festa grande ! ! !  
La redazione di Radio 
Scarpa rinnova gli “in 
bocca al lupo” ai due can-
didati e garantisce come 
sempre la copertura gior-
nalistica dell’evento. 

 
Nino71 

Ancora una volta il no-
stro smanettone ha colto al 
volo l’occasione per far 
parlare di sé. Cosa ha  
combinato ?? Ve lo dicia-
mo subito. Un nostro ano-
nimo (ma molto attendibi-
le . . . pare . . .) collabora-
tore ci ha segnalato un 
altro vizietto del nostro 
eroe multimediale. Pare 
che costui si diverta ad 
andare ogni tanto a Siena a 
praticare quel simpatico 
giochino conosciuto come 
S.D.C. Si tratta di un pas-
satempo della serie “Se tu 
dai una cosa a me, io poi 
dò una cosa a te . . .”. 

Come avrete senz’altro 
capito, le “cose” in que-
stione sono in realtà perso-
ne . . . oltretutto (come è 
ovvio) consenzienti. 

Niente da dire . . . il 
nostro Bill ha proprio una 
grande fantasia . . . 

Restate connessi a Radio 
Scarpa per futuri aggiorna-
menti. 

 
The Hacker 

TROMBA  DI  PIU' . . . 

CHE’ E’ MEGLIO ! ! 

BILL 
COLPISCE 
ANCORA 


